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Diocesi di Cassano all’Jonio

ANDIAMO A BETANIA CON MARIA, VERGINE IMMAVOLATA

NOVENA ALL’IMMACOLATA 2022

Introduzione

Anche quest’anno, vogliamo proporre una Novena all’Immacolata. 
L’incoraggiamento viene dall’invito del Vescovo Francesco che, richiamando le 

vie ordinarie per le quali la Parola di Dio viene a noi, esorta a reimparare la lingua 
materna della Scrittura. 

Questa è una proposta per una novena, da celebrare nella o fuori la celebra-
zione eucaristica, ma che pur rimanendo una preghiera devota, arricchita da un 
buon impianto scritturistico, si avvicina ad una liturgia della Parola.

Quest’anno abbiamo pensato di rileggere il canto del Magnificat, lasciandoci 
aiutare dalla stessa Scrittura, con preghiere, canti e canoni. Otto scene, una al gior-
no, che ci fanno percorrere “la strada” con Maria Immacolata e Madre di Gesù. 

Con il filiale sentimento che contraddistingue la nostra preghiera dedicata alla 
Madre del Signore, ricca di spunti biblici, può aiutarci ad entrare a Betania – ico-
na biblica di riferimento in questo secondo anno di Sinodo – dove incontreremo 
Gesù, Marta e Maria, per metterci in ascolto, scendere in strada, entrare nel vil-
laggio e diventare più ospitali, più accoglienti nella carità.

I Scena - 29 Novembre
LA VIA DELL’ASCOLTO

Terminata  l’Orazione dopo la comunione, il sacerdote 
dice:
Sac. O Dio vieni a salvarmi. 
R/. Signore vieni presto in mio aiuto. 

Sac. Gloria al padre e al Figlio e allo Spirito santo. 
R/. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli 
dei secoli. Amen.

Ufficio Liturgico
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Sac. Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Gali-
lea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa 
di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.  (Lc 1,26-38) 

COMMENTO BIBLICO
Lettore: Gabriele mi rivolse questo discorso: “Settanta settimane sono fissate per 

il tuo popolo e per la tua santa città per mettere fine all’empietà, mettere 
i sigilli ai peccati, espiare l’iniquità, portare una giustizia eterna, suggella-
re visione e profezia e ungere il Santo dei Santi”.  (Dn 9, 22.24)

Breve pausa

“Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele”. 
(Is 7,14) 

CANTO  DEL  MAGNIFICAT

Sac. Il Magnificat è la gioiosa risposta di Maria al saluto della cugina Elisabetta, 
al momento del  loro incontro. Noi, con Maria Vergine Immacolata, lodiamo e 
ringraziamo il Signore per la Sua bontà e che ci ha reso disponibili ad accettare di 
condividere il suo disegno di salvezza. 
Insieme: 	 L’anima mia magnifica il Signore * 

	 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
	 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
	 e Santo è il suo nome:
	 di generazione in generazione la sua misericordia * 
	 si stende su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
	 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai troni, * 
	 ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
	 ha rimandato i ricchi a mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, * 
	 ricordandosi della sua misericordia,
	 come aveva promesso ai nostri padri, * 
	 ad Abramo e alla sua discendenza, per 		
	 sempre.
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	 Gloria al Padre e al Figlio * 
	 e allo Spirito Santo.
	 Come era nel principio, e ora e sempre 
	 nei secoli dei secoli. Amen. 

BREVE  RIFLESSIONE  
(Se è stata tenuta l’omelia, questa si può omettere)

PREGHIERA A MARIA 
Insieme: 
L’angelo arriva da Maria ed entrando dice:
Salve, o piena di grazia!
Subito innalza l’ancella e la tratta da Signora,
perché diventa madre del Signore.
Salve, o piena di grazia!
La tua progenitrice Eva, disobbedendo,
fu condannata a partorire i figli nel dolore.
A te, invece, l’invito alla gioia.
Quella ha generato Caino
e con lui invidia e morte.
Tu invece partorisci un figlio
che per tutti è fonte di vita incorruttibile.  (Gregorio di Nissa)

CANONE DI TAIZÉ 	(Facoltativo)
Sac. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum
R/. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 

ORAZIONE 
Sac.  Dio, Padre misericordioso, 

soccorri la nostra debolezza, 
e, per intercessione di Maria, 
Madre Immacolata del tuo Figlio, 
fa’ che risorgiamo dal peccato alla vita nuova. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, Tuo Figlio che è 
Dio, 
e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito San-
to,
per tutti i secoli dei secoli.

R/. 	 Amen.
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BENEDIZIONE
Canto finale (oppure altro canto adatto)
Immacolata, Vergine bella
di nostra vita tu sei la stella.
Fra le tempeste, deh, guida il core
di chi Ti chiama stella d’amore.
R/. Siam peccatori, ma figli tuoi

Immacolata, prega per noi (2v.)

Tu che nel cielo siedi Regina
su di noi pietosa lo sguardo inchina,
pel Bimbo-Dio che stringi al petto
deh, non privarci del tuo affetto. R/.

II Scena - 30 Novembre
LA VIA DELLA GIOIA

Terminata  l’Orazione dopo la comunione, il sacerdote dice:
Sac. O Dio vieni a salvarmi. 
R/. Signore vieni presto in mio aiuto. 

Sac. Gloria al padre e al Figlio e allo Spirito santo. 
R/. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Sac. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A que-
ste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 

COMMENTO BIBLICO 
Lettore: “Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme! Ecco, 

a te viene il tuo re, annunzierà pace alle genti, 
il suo dominio sarà da mare a mare e dal fiu-
me ai confini della terra”.  (Zc 9,9-10) 

Breve pausa
“Gioisci, figlia di Sion e rallegrati con tutto il 
cuore, figlia di Gerusalemme! Il Signore tuo 
Dio in mezzo a te è un salvatore potente. Esul-
terà di gioia per te, ti rinnoverà con il suo amo-
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re, si rallegrerà per te con grida di gioia, come nei giorni di festa”.  (Sof 
3,14. 17-18)  

CANTO  DEL  MAGNIFICAT

Sac. Maria, la Vergine Immacolata, dopo aver esaltata la bontà dell’Onnipotente 
e la disponibilità di chi accetta di condividere il suo disegno, annuncia un capo-
volgimento di prospettiva: la fedeltà del Salvatore, che ha già dato storicamente 
prova della sua bontà, non è una fumosa speranza utopica.
Insieme: 	 L’anima mia magnifica il Signore * 

	 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
	 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
	 e Santo è il suo nome:
	 di generazione in generazione la sua misericordia * 
	 si stende su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
	 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai troni, * 
	 ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
	 ha rimandato i ricchi a mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, * 
	 ricordandosi della sua misericordia,
	 come aveva promesso ai nostri padri, * 
	 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
	 Gloria al Padre e al Figlio * 
	 e allo Spirito Santo.
	 Come era nel principio, e ora e sempre 
	 nei secoli dei secoli. Amen. 

BREVE RIFLESSIONE 		    
(Se è stata tenuta l’omelia, questa si può omettere)
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PREGHIERA A MARIA 
Insieme: 	 Salve, dunque, e rallegrati. 

		  Salve, è schiacciata la testa al serpente. 
		  Salve, o piena di grazia! 
		  Poiché la maledizione ha fine, 
		  la corruzione è disciolta, 
		  la tristezza è cessata,
		  la gioia è fiorita, 
		  si è realizzato il lieto annuncio dei profeti. 
		  Lo Spirito Santo preannunciava te 
		  parlando per bocca di Isaia: 
		  eccola Vergine concepisce 
		  e dà alla luce un figlio. 
		  Questa vergine sei tu. 		   (Gregorio di Nissa)  

CANONE DI TAIZÉ 	(Facoltativo)
Sac. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum
R/. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 

ORAZIONE 
Sac.  O Dio, 

che all’annunzio dell’Angelo 
hai voluto che il tuo Verbo 
si facesse uomo nel grembo verginale di Maria, 
concedi al tuo popolo, 
che la onora come vera Madre di Dio, 
di godere sempre della sua materna intercessione.   
Per Cristo nostro Signore. 

R/. 	 Amen.

BENEDIZIONE

Canto finale (oppure altro canto adatto)
Immacolata, Vergine bella
di nostra vita tu sei la stella.
Fra le tempeste, deh, guida il core
di chi Ti chiama stella d’amore.
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R/. Siam peccatori, ma figli tuoi
Immacolata, prega per noi (2v.)

Tu che nel cielo siedi Regina
su di noi pietosa lo sguardo inchina,
pel Bimbo-Dio che stringi al petto
deh, non privarci del tuo affetto. R/.

III Scena - 1 Dicembre
LA VIA DELL’ESULTANZA

Terminata  l’Orazione dopo la comunione, il sacerdote dice:
Sac. O Dio vieni a salvarmi. 
R/. Signore vieni presto in mio aiuto. 

Sac. Gloria al padre e al Figlio e allo Spirito santo. 
R/. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Sac. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A que-
ste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 

COMMENTO BIBLICO 
Lettore. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perchè hai trovato grazia presso 

Dio. Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce”.  (Lc 1, 30-31a)

Breve pausa

 	 “Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome e tu 
mi appartieni. Se dovrai attraversare le acque, sarò con te, i fiumi non ti 
sommergeranno; se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, 
la fiamma non ti potrà bruciare… Perché tu sei 
prezioso ai miei occhi, perché sei degno di sti-
ma e ti amo. Non temere perché io sono con 
te”. (Is 4,1-5) 

	 “Sii per me la rupe che mi accoglie, la cinta di 
riparo che mi salva. Tu sei mia roccia e mio ba-
luardo, per il tuo nome dirigi i miei passi”.  (dai 
Salmi) 
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CANTO  DEL  MAGNIFICAT
Sac. Nel Magnificare il Signore e le meravigliose opere da Lui compiute, Maria 
di Nazaret prende coscienza ed invita tutti ad esultare con Lei perché che le pro-
messe fatte a Israele stanno trovando il loro compimento: Gesù, la pienezza e il 
compimento della salvezza promessa.
Insieme: 	 L’anima mia magnifica il Signore * 

	 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
	 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
	 e Santo è il suo nome:
	 di generazione in generazione la sua misericordia * 
	 si stende su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
	 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai troni, * 
	 ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
	 ha rimandato i ricchi a mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, * 
	 ricordandosi della sua misericordia,
	 come aveva promesso ai nostri padri, * 
	 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
	 Gloria al Padre e al Figlio * 
	 e allo Spirito Santo.
	 Come era nel principio, e ora e sempre 
	 nei secoli dei secoli. Amen. 

BREVE RIFLESSIONE 		    
(Se è stata tenuta l’omelia, questa si può omettere)

PREGHIERA A MARIA 
Insieme: Salve, o piena di grazia! 

Sei piaciuta a colui che ti ha creata… 
Sei piaciuta 
a chi gode della bellezza delle anime; 
hai trovato uno sposo che custodisce 
e non corrompe la tua verginità; 
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hai trovato uno sposo 
che, per grande amore, 
ha voluto divenire tuo figlio. 			  (Gregorio di Nissa)  

CANONE DI TAIZÉ 	(Facoltativo)
Sac. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum
R/. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 

ORAZIONE 

Sac. O Dio, 
che nella verginità feconda di Maria 
hai donato agli uomini 
i beni della salvezza eterna, 
fa’ che sperimentiamo la sua intercessione, 
poiché per mezzo di lei 
abbiamo ricevuto l’autore della vita, 
Cristo tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 

R/. Amen.

BENEDIZIONE

Canto finale: Tota pulcra		  (oppure altro canto adatto)
Tota pulchra es, Maria. 
Tota pulchra es, Maria.
Et macula originalis non est in Te. 
Et macula originalis non est in Te.
Tu gloria Ierusalem. 
Tu laetitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri. 
Tu advocata peccatorum.
O Maria, o Maria. 
Virgo prudentissima.
Mater clementissima. 
Ora pro nobis.
Intercede pro nobis. 
Ad Dominum Iesum Christum.
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IV Scena - 2 Dicembre
UN NOME CHE SALVA

Terminata  l’Orazione dopo la comunione, il sacerdote dice:
Sac. O Dio vieni a salvarmi. 
R/. Signore vieni presto in mio aiuto. 

Sac. Gloria al padre e al Figlio e allo Spirito santo. 
R/. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Sac. “Lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore 
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Gia-
cobbe e il suo regno non avrà fine”. (Lc 1,31b-33)

COMMENTO BIBLICO 
Lettore:  In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti altro nome dato agli uomini 

sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati. (At 4,12) 

Breve pausa

“Io assicurerò dopo di te la discendenza Uscita dalle tue viscere e ren-
derò stabile il suo regno… Io gli sarò padre ed egli mi sarà figlio”. (2 Sam 
7,12) 

“Un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il 
segno della sovranità… e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul 
suo regno”.  (Is 9,5-6) 

CANTO  DEL  MAGNIFICAT
Sac. La grandezza di Maria, concepita Immacolata, è 
legata alla sua sconfinata fiducia in Dio. È questa fidu-
cia che la rende capace di poter offrire all’angelo tutta 
la propria disponibilità dichiarandosi la serva del Si-
gnore. Così Maria, è pronta a percorre la via dell’acco-
glienza in tutta la sua realtà esistenziale.
Insieme: 	 L’anima mia magnifica il Signore * 

	 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
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	 perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
	 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
	 e Santo è il suo nome:
	 di generazione in generazione la sua misericordia * 
	 si stende su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
	 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai troni, * 
	 ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
	 ha rimandato i ricchi a mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, * 
	 ricordandosi della sua misericordia,
	 come aveva promesso ai nostri padri, * 
	 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
	 Gloria al Padre e al Figlio * 
	 e allo Spirito Santo.
	 Come era nel principio, e ora e sempre 
	 nei secoli dei secoli. Amen. 

BREVE RIFLESSIONE
(Se è stata tenuta l’omelia, questa si può omettere)

PREGHIERA A MARIA 
Insieme: 	 Il Signore è con te! 

		  È in te e in ogni luogo, è con te e da te… 
		  Il figlio in seno al Padre, 
		  l’Unigenito nel tuo grembo, 
		  il Signore, 
		  nel mondo che Egli solo sa, 
		  tutto in tutti e tutto in te! 			 

	 (Gregorio di Nissa)  
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CANONE DI TAIZÉ 	(Facoltativo)
Sac. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum
R/. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 

ORAZIONE 

Sac. Signore Dio nostro, 
concedi ai tuoi fedeli, 
di godere sempre 
la salute del corpo e dello spirito 
e per la gloriosa intercessione 
di Maria santissima, sempre vergine, 
salvaci dai mali che ora ci rattristano 
e guidaci alla gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. 

R/. Amen.

BENEDIZIONE

Canto finale (oppure altro canto adatto)
Immacolata, Vergine bella
di nostra vita tu sei la stella.
Fra le tempeste, deh, guida il core
di chi Ti chiama stella d’amore.

R/. Siam peccatori, ma figli tuoi
Immacolata, prega per noi (2v.)

Tu che nel cielo siedi Regina
su di noi pietosa lo sguardo inchina,
pel Bimbo-Dio che stringi al petto
deh, non privarci del tuo affetto. R/.
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V Scena - 3 Dicembre
LA VIA DELLA BONTÀ

Terminata  l’Orazione dopo la comunione, il sacerdote dice:
Sac. O Dio vieni a salvarmi. 
R/. Signore vieni presto in mio aiuto. 

Sac. Gloria al padre e al Figlio e allo Spirito santo. 
R/. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Sac. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Da-
vide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non 
avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. … Allora Ma-
ria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». 
E l’angelo partì da lei. (Luca 1, 26-38)

COMMENTO BIBLICO 
Lettore:  “Ma io confido in te, Signore; dico: Tu sei il mio Dio, nelle tue mani sono 

i miei giorni. 
Quanto è grande la tua bontà, Signore! Ho cercato il Signore e mi ha 
risposto E da ogni timore mi ha liberato. 
Questo povero grida E il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue an-
gosce. 
Quanto è preziosa la tua grazia, o Dio! 
Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali, si saziano dell’abbondanza 
della tua casa e li disseti al torrente delle tue 
delizie”. 		  (dai Salmi) 

CANTO  DEL  MAGNIFICAT
Sac. L’”Eccomi” di Maria è la porta da cui Dio entra 
nella storia attraverso proprio il grembo della Vergine 
Maria. Ecco perché nel Vangelo troviamo il racconto di 
questo istante. Egli entra nella storia facendo leva sulla 
libertà e disponibilità di questa donna. Per questo c’è 
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un dialogo: una domanda, una risposta. L’angelo non scambia solo informazioni 
ma pone davanti a Maria la possibilità di quello che sta per accadere. Da sempre 
la Chiesa ha avuto la sensazione che la vera password, via d’accesso all’incarna-
zione sia nell’eccomi pronunciato da Maria che nel Magnificat enuncia:
Insieme: 	 L’anima mia magnifica il Signore * 

	 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
	 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
	 e Santo è il suo nome:
	 di generazione in generazione la sua misericordia * 
	 si stende su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
	 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai troni, * 
	 ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
	 ha rimandato i ricchi a mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, * 
	 ricordandosi della sua misericordia,
	 come aveva promesso ai nostri padri, * 
	 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
	 Gloria al Padre e al Figlio * 
	 e allo Spirito Santo.
	 Come era nel principio, e ora e sempre 
	 nei secoli dei secoli. Amen. 

BREVE RIFLESSIONE 
(Se è stata tenuta l’omelia, questa si può omettere)

PREGHIERA A MARIA 
Insieme: Benedetta sei tu fra le donne! 
Perché sei stata anteposta a tutte le vergini, 
perché sei stata trovata degna di ospitare il Signore, 
perché hai accolto in te Colui che è tanto grande, 
che nessuna cosa al mondo potrebbe contenere, 
hai ricevuto Colui che tutto riempie di sé, 
perché sei diventata luogo 
in cui si realizza la salvezza, 
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perché sei stata il carro 
che ha introdotto il Re della vita, 
perché sei apparsa come tesoro, 
come perla spirituale. 
Benedetta tu fra le donne! 				    (Gregorio di Nissa)  

CANONE DI TAIZÉ 	(Facoltativo)
Sac. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum
R/. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 

ORAZIONE 

Sac. Perdona, Signore, 
le colpe dei tuoi figli, 
e poiché non possiamo salvarci 
con le nostre opere, 
ci soccorra l’intercessione della Vergine Maria, 
Madre del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/. Amen.

BENEDIZIONE

Canto finale: Tota pulcra		  (oppure altro canto adatto)
Tota pulchra es, Maria. 
Tota pulchra es, Maria.
Et macula originalis non est in Te. 
Et macula originalis non est in Te.
Tu gloria Ierusalem. 
Tu laetitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri. 
Tu advocata peccatorum.
O Maria, o Maria. 
Virgo prudentissima.
Mater clementissima. 
Ora pro nobis.
Intercede pro nobis. 
Ad Dominum Iesum Christum.
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VI Scena - 4 Dicembre
LA VIA DELL’ACCOGLIENZA

Terminata  l’Orazione dopo la comunione, il sacerdote dice:
Sac. O Dio vieni a salvarmi. 
R/. Signore vieni presto in mio aiuto. 

Sac. Gloria al padre e al Figlio e allo Spirito santo. 
R/. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Sac. L’angelo le rispose: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua 
ombra la potenza dell’Altissimo. 
Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio”.  

COMMENTO BIBLICO 

Lettore:  “Allora la nube coprì la tenda del convegno… E la Gloria del Signore ri-
empì la Dimora”.  (Es 40,34)

Breve pausa

“Egli mi offre un luogo di rifugio. Mi nasconde nel segreto della sua di-
mora, mi solleva sulla rupe”.  (Sl 27)
“In te Signore, mi sono rifugiato… Sii per me la rupe che mi accoglie, la 
cinta di riparo che mi salva”.  (Sl 31)
“O Dio, in te mi rifugio, mi rifugio all’ombra delle tue ali. Il Signore è 
come ombra che ti copre”.  (Sl 57)

CANTO  DEL  MAGNIFICAT
Sac. Il dono dello Spirito, accolto dalla B.V. Maria, ha 
generato in noi la vita di figli di Dio perché ci ha resi 
partecipi della vita divina, ci ha comunicato la sua for-
za, la sua energia, la sua intelligenza, la sua vitalità, ci 
ha comunicato il proprio essere divino. Maria, l’Imma-
colata, non poteva non accogliere il dono dello Spirito, 
frutto della vita divina: Lei è Madre dell’accoglienza.
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Insieme: 	 L’anima mia magnifica il Signore * 
	 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
	 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
	 e Santo è il suo nome:
	 di generazione in generazione la sua misericordia * 
	 si stende su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
	 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai troni, * 
	 ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
	 ha rimandato i ricchi a mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, * 
	 ricordandosi della sua misericordia,
	 come aveva promesso ai nostri padri, * 
	 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
	 Gloria al Padre e al Figlio * 
	 e allo Spirito Santo.
	 Come era nel principio, e ora e sempre 
	 nei secoli dei secoli. Amen. 

BREVE RIFLESSIONE
(Se è stata tenuta l’omelia, questa si può omettere)

PREGHIERA A MARIA 
Insieme: Salve, canto dei cherubini
e lode degli angeli.
Salve, pace e gioia
del genere umano.
Salve, giardino di delizie,
salve, o legno della vita.
Salve, baluardo dei fedeli
e porto dei naufraghi.		    (Efrem Siro)
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CANONE DI TAIZÉ 	(Facoltativo)
Sac. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum
R/. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 

ORAZIONE 

Sac. Ci soccorra, Signore, 
l’intercessione della beata sempre Vergine Maria, 
perché liberi da tutti i pericoli 
possiamo godere la tua pace. 
Per Cristo nostro Signore.
R/. Amen.

BENEDIZIONE

Canto finale (oppure altro canto adatto)
Immacolata, Vergine bella
di nostra vita tu sei la stella.
Fra le tempeste, deh, guida il core
di chi Ti chiama stella d’amore.

R/. Siam peccatori, ma figli tuoi
Immacolata, prega per noi (2v.)

Tu che nel cielo siedi Regina
su di noi pietosa lo sguardo inchina,
pel Bimbo-Dio che stringi al petto
deh, non privarci del tuo affetto. R/.
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VII Scena - 5 Dicembre
LA VIA DEL SERVIZIO

Terminata  l’Orazione dopo la comunione, il sacerdote dice:
Sac. O Dio vieni a salvarmi. 
R/. Signore vieni presto in mio aiuto. 

Sac. Gloria al padre e al Figlio e allo Spirito santo. 
R/. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Sac. Sac. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me 
quello che hai detto”. 

COMMENTO BIBLICO 

Lettore: “Mi affido alle tue mani. Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, per il tuo 
nome dirigi i miei passi. Io confido in te, Signore: nelle tue mani sono i miei gior-
ni”. (Sl 31)

Breve pausa

 “Allora ho detto: Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà”. (Eb 10)
“Sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi 
ha mandato”. (Gv 6,38)
“Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre”. (Mc 3,35)
“Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano”.  (Mc 11,27-
28)

CANTO  DEL  MAGNIFICAT
Sac. L’Immacolata Vergine Maria, nel vangelo di Luca, 
per due volte si professa: «la serva del Signore»: quan-
do acconsente all’annunzio dell’angelo (cfr Lc 1,38) e 
quando magnifica Dio per «le grandi cose» (cfr Lc 1, 
49) che in lei ha operato. In questo modo si mette in 
sintonia con le profezie dei canti del «Servo del Signo-
re» (cfr Is 42,1-7; 49,1-9; 50,1-11; 52,1-53,12); la mi-
steriosa figura biblica che trova il suo compimento in 



su
ss

id
i a

vv
en

to
 - 

na
ta

le
 2

02
2

Cristo Gesù «venuto non per essere servito, ma per servire e dare la propria vita 
in riscatto per molti» (Mt 10,45). Maria di Nazaret, donna umile che fa la volontà 
di Dio, perché nel suo cuore sa che il suo Dio è anche il Signore del suo popolo e 
dentro di sé capisce che tutto questo significa qualcosa di importante, una svolta 
nella storia dell’umanità.
Insieme: 	 L’anima mia magnifica il Signore * 

	 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
	 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
	 e Santo è il suo nome:
	 di generazione in generazione la sua misericordia * 
	 si stende su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
	 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai troni, * 
	 ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
	 ha rimandato i ricchi a mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, * 
	 ricordandosi della sua misericordia,
	 come aveva promesso ai nostri padri, * 
	 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
	 Gloria al Padre e al Figlio * 
	 e allo Spirito Santo.
	 Come era nel principio, e ora e sempre 
	 nei secoli dei secoli. Amen. 

BREVE RIFLESSIONE
(Se è stata tenuta l’omelia, questa si può omettere)

PREGHIERA A MARIA 
Insieme: Salve, richiamo di Adamo,
salve, riscatto di Eva.
Salve, fonte della grazia
e dell’immortalità.
Salve, tempio Santissimo,
salve, trono del Signore.
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Salve, o casta, che ha schiacciato
la testa del drago,
precipitandola nell’abisso. (Efrem Siro)

CANONE DI TAIZÉ 	(Facoltativo)
Sac. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum
R/. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 

ORAZIONE 

Sac. Guarda, Signore, il tuo popolo, 
riunito nel ricordo della beata Vergine Maria, 
e fa’ che, per sua intercessione, 
partecipi alla pienezza della tua grazia. 
Per Cristo nostro Signore.
R/. Amen.

BENEDIZIONE

Canto finale: Tota pulcra		  (oppure altro canto adatto)
Tota pulchra es, Maria. 
Tota pulchra es, Maria.
Et macula originalis non est in Te. 
Et macula originalis non est in Te.
Tu gloria Ierusalem. 
Tu laetitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri. 
Tu advocata peccatorum.
O Maria, o Maria. 
Virgo prudentissima.
Mater clementissima. 
Ora pro nobis.
Intercede pro nobis. 
Ad Dominum Iesum Christum.
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VIII Scena - 6 Dicembre
LA VIA DELLA PACE

Terminata  l’Orazione dopo la comunione, il sacerdote dice:
Sac. O Dio vieni a salvarmi. 
R/. Signore vieni presto in mio aiuto. 

Sac. Gloria al padre e al Figlio e allo Spirito santo. 
R/. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Sac. “Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un fi-
glio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile 
a Dio”.

COMMENTO BIBLICO 

Lettore: “Sarà come albero piantato lungo corsi d’acqua, che darà frutto a suo 
tempo e le sue foglie non cadranno mai”.  (Sl 1)

Breve pausa

“Nella tua misericordia ho confidato. Gioisca il mio cuore nella tua salvezza e 
canti al Signore, che mi ha beneficato”.  (Sl 12)

“Grande è la gloria del Signore: mi avvolge di onore e mi fa oggetto di benedizio-
ne per sempre. Mi inonda di gioia Davanti al suo volto”.  (Sl 20) 

CANTO  DEL  MAGNIFICAT
Sac. Per il vincolo che la unisce intimamente al mistero 
del suo Figlio, «Principe della pace», la Vergine è  da 
considerare «regina della pace». Maria  coopera alla 
riconciliazione, alla «pace» tra Dio e gli uomini rista-
bilita da Cristo. Nel mistero dell’incarnazione, l’umile 
serva del Signore accogliendo l’annunzio dell’angelo 
Gabriele, concepì nel grembo verginale Gesù Cristo no-
stro Signore (...) principe della pace, il quale ci ridonò 
questo bene riconciliando «in sé la terra e il cielo». Nel 
mistero della passione, la «Madre piena di fede stette 
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intrepida presso la croce dove il Figlio, per la nostra salvezza, pacificò nel suo 
sangue il cielo e la terra», e nella Pentecoste, la Vergine, «discepola» della pace, 
rimanendo in preghiera con gli Apostoli, attende «lo Spirito di unità e di pace, di 
gioia e di amore»
Insieme: 	 L’anima mia magnifica il Signore * 

	 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
	 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
	 e Santo è il suo nome:
	 di generazione in generazione la sua misericordia * 
	 si stende su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
	 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai troni, * 
	 ha innalzato gli umili;
	 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
	 ha rimandato i ricchi a mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, * 
	 ricordandosi della sua misericordia,
	 come aveva promesso ai nostri padri, * 
	 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
	 Gloria al Padre e al Figlio * 
	 e allo Spirito Santo.
	 Come era nel principio, e ora e sempre 
	 nei secoli dei secoli. Amen.

BREVE RIFLESSIONE
(Se è stata tenuta l’omelia, questa si può omettere)

PREGHIERA A MARIA 
Insieme: Salve, rifugio degli afflitti,
salve, riscatto della maledizione.
Salve, o Madre del Cristo,
Figlio del Dio vivo,
cui conviene gloria e onore,
adorazione e lode
ora e sempre e dappertutto.
Nei secoli dei secoli. Amen.
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CANONE DI TAIZÉ 	(Facoltativo)
Sac. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum
R/. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 

ORAZIONE 

Sac. Dio onnipotente ed eterno, concedi al tuo popolo,
che confida nella materna protezione della Vergine Maria, 
di esser liberato da tutti i mali 
per giungere alla gioia eterna del cielo.  
Per Cristo nostro Signore.
R/. Amen.

BENEDIZIONE

Canto finale (oppure altro canto adatto)
Immacolata, Vergine bella
di nostra vita tu sei la stella.
Fra le tempeste, deh, guida il core
di chi Ti chiama stella d’amore.

R/. Siam peccatori, ma figli tuoi
Immacolata, prega per noi (2v.)

Tu che nel cielo siedi Regina
su di noi pietosa lo sguardo inchina,
pel Bimbo-Dio che stringi al petto
deh, non privarci del tuo affetto. R/.
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IX Scena - 7 Dicembre
LA VIA DEL SILENZIO E DELL’ASSENSO

Terminata  l’Orazione dopo la comunione, il sacerdote dice:
Sac. O Dio vieni a salvarmi. 
R/. Signore vieni presto in mio aiuto. 

Sac. Gloria al padre e al Figlio e allo Spirito santo. 
R/. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Sac. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, 
da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.
I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che 
avevano udito e visto, com’era stato detto loro.  (Lc 2,18-20) 

COMMENTO BIBLICO

Lettore: Guardando a Maria, troviamo un continuo invito al silenzio e, allo stes-
so tempo, le ragioni più vere per fare spazio al silenzio nella nostra vita 
cristiana.  Nel nostro tempo, un invito al silenzio è quanto mai attuale, 
importante e urgente. Ce ne ricordava i motivi già san Giovanni Pao-
lo II, nel brano della Lettera  apostolica Orientale Lumen, del 2 maggio 
1995: “Dobbiamo confessare che abbiamo tutti bisogno di questo silen-
zio carico di presenza adorata: la teologia, per poter valorizzare in pie-
no la propria anima sapienziale e spirituale; la preghiera, perché non di-
mentichi mai che vedere Dio significa scendere dal monte con un volto 
così raggiante da essere costretti a coprirlo con un velo (cf. Es 34, 33) e 
perché le nostre assemblee sappiano fare spazio alla presenza di Dio, 
evitando di celebrare sé stesse; la predicazione, perché non si illuda che 
sia sufficiente moltiplicare parole per attirare 
all’esperienza di Dio; l’impegno, per rinunciare 
a chiudersi in una lotta senza amore e perdono. 
Ne ha bisogno l’uomo di oggi che spesso non 
sa tacere per paura di incontrare sé stesso, di 
svelarsi, di sentire il vuoto che si fa domanda di 
significato; l’uomo che si stordisce nel rumore. 
Tutti, credenti e non credenti, hanno bisogno 
di imparare un silenzio che permetta all’Altro 
di parlare, quando e come vorrà, e a noi di 
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comprendere quella parola” (n. 16).
	 In questo nostro tempo, Papa Francesco più volte è ritornato sul tema 

del silenzio come atteggiamento da contrapporre al “chiacchiericcio”: «Il 
silenzio spaventa oggi che viviamo in questa dittatura del rumore. È la ve-
rità e, quindi, fare silenzio è difficile. Però il silenzio è il linguaggio di Dio. 
È la strada che conduce, più speditamente, verso la spiritualità e l’inte-
riorità. È anche la strada come risposta al chiacchiericcio che è una delle 
cause che portano divisioni nelle comunità… ».

Breve pausa

CANTO  DEL  MAGNIFICAT

Sac. Mettiamoci, alla scuola di Maria, e accogliamo prontamente il suo invito al 
silenzio, ricordando quanto affermava Bossuet, vescovo francese del XVII secolo, 
celebre per i suoi scritti e la sua predicazione: “Il silenzio è il guardiano dell’ani-
ma” (Cit. in M. Bruno, Aux écoutes de Dieu, Besançon 1954, pag. 20). Il silenzio di 
Maria diventa fede che poi si trasforma in preghiera, contemplazione, adorazio-
ne, intercessione… dichiarandosi “serva”, il silenzio che si converte in carità. La 
Sua preghiera, infatti, è fatta di silenzio, “di cuore a cuore” con il Suo Signore, di 
sosta prolungata alla Sua presenza senza nulla dire in attesa di ricevere la Parola 
della vita. In questo senso, si potrebbe dire che Maria ci appare affamata di si-
lenzio perché animata da un insopprimibile desiderio di ascoltare il Suo Signore. 
(cf. 1, 26-38), 
Nel Magnificat, la Vergine Maria sta’ davanti a Dio con il canto, per lodarne la 
bontà; e in questo amore silenzioso Dio ascolta, Dio parla… e la preghiera diventa 
davvero il respiro dell’anima.
Insieme: 	 L’anima mia magnifica il Signore * 

	 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,	
	 perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
	 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
	 Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
	 e Santo è il suo nome:
	 di generazione in generazione la sua 		
	 misericordia * 
	 si stende su quelli che lo temono.
	 Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
	 ha disperso i superbi nei pensieri del 		
	 loro cuore;
	 ha rovesciato i potenti dai troni, * 
	 ha innalzato gli umili;
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	 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
	 ha rimandato i ricchi a mani vuote.
	 Ha soccorso Israele, suo servo, * 
	 ricordandosi della sua misericordia,
	 come aveva promesso ai nostri padri, * 
	 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
	 Gloria al Padre e al Figlio * 
	 e allo Spirito Santo.
	 Come era nel principio, e ora e sempre 
	 nei secoli dei secoli. Amen. 

BREVE  RIFLESSIONE 
(Se è stata tenuta l’omelia, questa si può omettere)

PREGHIERA A MARIA 
Insieme: 	 “Ave, o gioia desiderabile. 

	 Ave, o esultanza della Chiesa. 
	 Ave, o nome che ispira dolcezza. 
	 Ave, o volto che irradia divinità e grazia. 
	 Ave, o vello salvifico e spirituale. 
	 Ave, o madre dell’intramontabile splendore, avvolta di luce. 
	 Ave, o illibatissima madre della santità. 
	 Ave, o fonte limpidissima dell’onda vivificante. 
	 Ave, o nuova madre, sede della nuova generazione. 
	 Ave, o ineffabile madre di un mistero inafferrabile. 
	 Ave, o creatura che hai afferrato il tuo Creatore. 
	 Ave, o piccola dimora che contenesti l’Incontenibile! ”. 

(Teodoto, Vescovo di Ancira (l’attuale Ankara, in Turchia) e padre del Concilio di Efeso)

CANONE DI TAIZÉ 	(Facoltativo)
Sac. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Do-
minum
R/. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea 
Dominum. 
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ORAZIONE 		  (con il metodo dell’intercessione)
Sac.  Tu sei silenzio: silenzio di chi veglia 

silenzio di chi attende, silenzio di chi scopre una presenza. 
R/. 	 Santa Maria, prega per noi.

Sac.  Tu sei silenzio: silenzio di chi ascolta 
silenzio di chi accoglie, silenzio di chi vive in comunione.

R/. 	 Santa Maria, prega per noi.

Sac.  Tu sei silenzio: silenzio di chi ama 
silenzio di chi serve, silenzio di chi sta presso la croce.

R/. 	 Santa Maria, prega per noi.

Sac.  Tu sei silenzio: silenzio di chi piange 
silenzio di chi soffre, silenzio di chi porta la sua croce.

R/. 	 Santa Maria, prega per noi.

Sac.  Tu sei silenzio: silenzio di chi è povero 
silenzio di chi è semplice, silenzio di chi è uno nel suo cuore.

R/. 	 Santa Maria, prega per noi.

Sac.  Tu sei silenzio: silenzio di chi prega 
silenzio di chi è in pace, silenzio di chi sta davanti a Dio.

R/. 	 Santa Maria, prega per noi.

Sac.  Tu sei silenzio: silenzio della chiesa 
silenzio della Sposa e dello Sposo, silenzio della grande comunione. 

R/. 	 Santa Maria, prega per noi.

BENEDIZIONE SOLENNE 

Sac. Il Signore sia con voi.
R/. E con il tuo spirito.

Sac. Dio misericordioso,
che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine,
ha redento il mondo,
vi colmi della sua benedizione.
R/. Amen.
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Sac.  Dio vi protegga sempre
per intercessione di Maria, vergine e Madre,
che ha dato al mondo l’autore della vita.
vi colmi della sua benedizione.
R/. Amen.

Sac.  E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
vi colmi della sua benedizione.
R/. Amen.

Canto finale: 	 (oppure altro canto adatto)

Tota pulchra es, Maria.
Et macula originalis non est in Te.
Tu gloria Ierusalem. Tu laetitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri.
Tu advocata peccatorum.
O Maria, O Maria.
Virgo prudentissima.
Mater clementissima.
Ora pro nobis.
Intercede pro nobis.
Ad Dominum Iesum Christum.


